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Dopo un dibattito durato due mesi 

Si vota in Algeria 
prossima 

sulla nuova-
Carta Nazionale 

Si apre una nuovo fase per l'assetto costituzionale 
del paese - Il problema di fondo è il rinnovamento 
del partito per rendere irreversibile la scelta socialista 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 21. 

Domenica prossima gli al
gerini dovranno pronunciarsi 
con un si o con un ilo .sulla 
«car ta nazionale», l'ampio 
documento ideologico e pio 
grammatico che precisa i con
notati e gli obbiettivi della 
via algerina al socialismo. I! 
testo della Carta nazionale è 
stato definitivamente musso 
ft punto da una conferenza 
nazionale che si è conclusa 
sabato scorso, dopo un lar
ghissimo dibattito durato due 
mesi, in occasione dell'undi
cesimo anniversario della ve
nuta al potere del presiden
te Huar! Humedien. Su di 
essa si pronunceranno circa 
10 milioni di elettori e psr la 
prima volta i giovani il.xì di
ciottesimo anno di età. 

Si tratterà in effetti di un 
releivndum .sulla politica che 
per oltre un decennio l'equi
pe di Humedien ha condotto 
per porre le basi dell'indipen
denza economica del paese e 
per delineare i primi elemen
ti di una sua trasformazione 
socialista. 

Per diversi aspetti, il refe-
' rendum del 27 giugno segnerà 

una svolta per le istituzioni 
del paese. Esso annuncia la 
fine dell'epoca del « potere ri
voluzionario ». nato con li col
po di stato del 19 giugno 19G » 
e l'inizio di una nuova fase 
nell'assetto istituzionale del 
paese. Tra le novità più im
portanti sono le elezioni del 
presidente della Repubblica e 
di una Assemblea nazionale. 
che saranno votati a suffra
gio universale entro la fine 
di quest'anno, e l'elaborazio
ne di una nuova costituzione 
che sarà sottoposta a refe
rendum popolare per sosti
tuire quella considerata de
caduta undici anni fa. 

Ma il problema di fondo 
rimane quello del partito, il 
Fronte di liberazione nazio
nale, che dovrà, come uffer 
ma la Carta nazionale, rin
novarsi ed assumere un ruo
lo preminente nel nuovo as
setto istituzionale. La data 
del suo congresso d'ultimo 
si era svolto dodici anni fa) 
non è stata ancora fissata 
ma si ritiene che esso po
trebbe aver luogo nei primi 
mesi del prossimo anno. Ri
dotto a nove membri, rispet
to a una ventina di quelli ori
ginari. il Consiglio della ri
voluzione. massimo organo 
del potere, dovrà probabil
mente trasformarsi o passare 
le consegne a nuovi organi 
costituzionali. Alcuni dei 
suoi esponenti si erano riti
rati nel corso degli ultimi an 
ni o erano addirittura pas
sati all'opposizione. 

Quest 'ult ima ha tentato. 
senza successo, di t rarre pro
fitto dalla nuova offensiva 
imperialista che ha tentato 
di isolare e di ostacolare la 
posizione di punta assunta 
dall'Algeria nella difesa dei 
popoli del ter/o mondo. Essa 
ha tentato in particolare di 
sfruttare la grave situazione 
di tensione ai confini occi
dentali in seguito alla crisi 
con il Marocco e la Maurita
nia e al loro tentativo di an
nessione dell'ex Sahara spa
gnolo. 

Scarse e poco significative 
sono le adesioni che essa ha 
trovato. Ferhat Abbas e Ben 
Khedda. due ex presidenti dei 
primi governi algerini, che 
ne! marzo scorso hanno lan
ciato un appello pur denun
ciare gli orientamenti auto 
ritari del regime, non sono 
riusciti a realizzare intorno 
ad essi il blocco delle forze 
borghesi e tradizionaliste. 

D'altra parte, l'equipe di 
Humedien ha avuto buon 
giuoco nel denunciare l'atteg
giamento antinazionale degli 
elementi dell'opposizione chi-
si sono schierai: . uile pos.-
Bioni del Marocco feudale. 

Per uscire dai relativo uso-
lamento in cui l'Algeria ave
va rischiato di trovarsi, non 
sono tuttavia mancate alcu
ne correzioni d: tiro nei In 
stesso campo della politica 
economica e internazionale. 
Da un lato s: è evitato in 
ogni modo di creare dei pre
testi per un intervento mili
tare del Marorco sulle fron 
tiere algerine. Dopo l'ine.den
te di Amz.'.la. nel febbraio 
scorso, quando una colonna 
di rifornimenti per i izuerri-
glieri sahraui. con scarta ar
mata algerina, era stata in
tercettata dalle truppe ma
rocchine. nessun al tro mei-
dente ha opposto unità mili
tari dei due paesi nel Saha
ra occidentale. Anche nel 
campo della politica petroli
fera. l'Algeria ha dimostrato 
urta grande cautela, fino a 
schierarsi con i paesi arabi 
«moderat i» contro ogni au
mento del prezzo dei greg
gio. almeno durante S'attua
le congiuntura d. mercato. 

Fermezza ne; principi rivo
luzionari e in pari tempo fer
reo realismo politico sono in 
effetti ic caratteristiche del 
la politica che Bumed.en ha 
costantemente condotto negli 
ultimi undici anni. Radicali/ 
zando recentemente la sua 
politica interna, attraverso 
l'esproprio dei grandi p rò 
prietari terrieri e la i.nota
zione delle prerogative e dei 
privilegi dei tecnocrati, egli 
cerca ora di darle una più 
•olida e organizzata base di 
massa. « Alcuni hanno affer
mato che gli algerini non so 
no socialisti ». aveva affer
mato Humedien in un discor
so il 1. maggio scorso. E ave 
va aggiunto che la m.gliore 
risposta per questi demago
ghi sarà il voto che gii al
gerini potranno liberamsnte 
esprimere sulla Carta nazio
nale. che dovrà « fare del so
cialismo la scelta irreversibi
l i del paese ». 

.. Giorgio Migliardi 

Polisario ha 
confermato 

la morte del 
suo segretario 

ALGERI. 21 
Il Fronte Polisario ha con

fermato la morte del suo se
gretario generale, Saysd El 
Ouali, in un comunicato dira
mato oggi ad Algeri. 

Il comunicalo ìndica tutta
via che. contrariamente alle 
dichiarazioni degli « invasori » 
mauritani e marocchini. El 
Ouali non è morto durante 
l'attacco di Nouakchott effet
tuato dai Sahroui, ma <c men
tre si trovava in una base ar
retrata situata ad oltre 300 
chilometri dal Marocco ». 

Secondo il Polisario. earà 
Mahfoud Laroussi, il vice di 
El Ouuli che assicurerà I'IH-
terim della segreteria. 

Primi interventi che anticipano un piano organico 

Ungheria: misure per riorganizzare 
la distribuzione della mano d'opera 
Si cerca di colpire il rigonfiamento degli appaiati amministrativi e l'ecces
siva mobilità - Un problema per ventitremila studenti: dove andare a lavorare 

NEI PROSSIMI GIORNI LA SENTENZA rj Il verdetto 
mie al pro

cesso dei mercenari è atteso per i prossimi giorni a Luanda, capitale dell'Angola. NELLA 
TELEFOTO: il criminale greco-cipriota Costas Gheorghin, noto come « colonnello Callan », 
fotografato durante l'ultima udienza. 

Un problema drammatico che il governo italiano colpevolmente ignora 

MILLE BAMBINI DI IMMIGRATI 
SENZA ASILO A BERLINO OVEST 
Nel quartiere di Wedding un gruppo di compagni ha avviato con passione e 
impegno un'esperienza positiva che cozza contro un muro di indifferenza 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 21. 

A Berlino ovest ci sono al
meno mille bambini in età 
prescolare, figli di immigra
ti italiani, che non sanno co
sa sia un asilo nido o una 
scuola materna. Passano le 
loro tristi giornate chiusi in 
casa fino al ritorno dei geni
tori dal lavoro, oppure affi
dati a qualche donna rima
sta ultimamente vittima 
della disoccupazione, o. ab
bandonati a se stessi, si or
ganizzano i loro poveri gio
chi nel cortile e nella stra
da. A mezzogiorno mangia
no freddo quello rhe la mam
ma ha preparato prima di 
andare al lavoro. Gli asili te
deschi sono pochi e proibiti
vi. Per assicurarsi un posto 
bisogna iscrivervi il bambi
no prima ancora che sia na
to. Ma poi bisogna anche 
pagare la retta mensile che 
si aggira sui centoattanta 
marchi, colazione del mat
tino e merenda escluse. 
quasi settantamila lire che 
ben pochi immigrati italiani 
possono permettersi. Ma non 
è la sola difficoltà. Tra barn-

Hailé Selassié 

(secondo il Times) 

sarebbe stato 

ucciso 
LONDRA. 21 

Il Times di' Londra affer
ma che in base a notizie che 
ora giungono da Addis Abe-
ba l'imperatore di Etiopia Kai-
!e Selassié venne assassinato 
il 27 agosto 1075. Il giornale. 
che dedica all'argomento un 
articolo in prima pagina, ast 
giunge che Haile Selassié sa
rebbe stato ucciso mediante 
soffocamento nella baracca 
di legno in cui era confinato 
nel recinto del palazzo di 
Menelik: il suo cadavere sa 
rebbe s tato sepolto in un luo
go segreto, probabilmente al 
l'esterno delia zona dei pa
lazzo. 

L'autore dell'articolo, il cor
rispondente diplomatico del 
giornale David Spanier. affer
ma che non vi sono prove 
dirette che corroborino tali 
affermazioni ma che l'improv
visa morte dell'ex imperatore 
ha destato sospetti. 

La radio etiopica all'epoca 
della morte di Halle Seiass.e. 
che aveva 85 anni e che era 
stato detronizzato :ì 12 set
tembre 1974. disse che il de 
cesso era da attribuire ad 
una malattia della prostata; 
due mesi prima l'ex impera
tore aveva cubito un interven
to chirurgico alia prostata. 

Dopo tale intervento ì bol-
lettini medie: parlarono di 
una normale guarigione, men
tre notizie ufficiali dicevano 
che le condizioni di salute 
dell'ex imperatore non erano 
buone. 

li « Time» » scrive che de
sta meraviglia il fatto che. in 
considerazione dei prestigio 
di cui godeva Ha ile Selassié. 
non sia stata compiuta nes
suna autopsia per accertare 
le cause della morte. Il gior
nale aggiunge che !e autorità 
etiopiche si limitarono a di
re che non vi era necessità 
di una autopsia. 

Il corrispondente diploma
tico del giornale conclude af
fermando che la verità forse 
non sarà mai esattamente no
ta ma che le questioni eolle-
vate dalla maniera in cui Hai
le Selassié è morto fanno 
pendere un punto interroga
tivo sul resoconti ufficiali e 
alimentano i «aspetti su una 
morte prematura. 

bini tedeschi, con insegnanti 
tedeschi, il bambino italiano 
si sente sperduto ed escluso: 
lingua, tradizioni, costumi. 
giochi gli sono completamen
te estranei, ostili. A volte i 
genitori si vedono costretti, 
nonostante i disagi e le pre
occupazioni. a tenere a casa 
il bambino, a volte sono gli 
stessi insegnanti dell'asilo a 
rifiutarlo. 

• E' uno dei problemi meno 
riconosciuti ma #>iù dram
matici della emigrazione. I 
bambini cne non hanno fre
quentato la scuola materna 
si troveranno ancora più 
svantaggiati alla scuola dell' 
obbligo, le difficoltà di inse
rimento li renderà insoffe
renti alla scuola, li spingerà 
a cercare il più rapidamente 
possibile un qualunque lavo
ro. senza qualifica, senza spe
cializzazione. Il cerchio infer
nale della riproduzione del
la manovalanza generica. 

Le conferenze dell'emigra
zione. !e organizzazioni sin
dacali. le organizzazioni co
muniste degli immigrati nella 
Repubblica federale hanno ri
petutamente richiamato l'at
tenzione su questo problema. 
«Si t rat ta quindi di richie-
re con forza che i bambini 
italiani siano accettati nelle 
s trut ture per l'infanzia dei 
paesi che ospitano i loro ge
nitori e in alcuni casi di 
creare e di gestire, a cura del 
consolati, in accordo e in 
collaborazione con le asso
ciazioni democratiche dell' 
emicrazione e con i sindaca
ti alcuni servizi di questo ti
po. almeno nelle zone dove 
abitano grosse comunità ita
l i a n o (Bianca Bracci Torsi 
alla Conferenza nazionale del-
l'emisrazione. tenutasi a Ro
ma nel febbraio 1975•. 

Se è deplorevole che il go
verno federale (e i governi 
locali» si occupino marginal
mente e insufficientemente 
di questo problema, è vergo
gnoso che il governo italiano 
lo ignori, che i consolati se 
ne disinteressino. Ecco uno 
dei tanti problemi, concreti 
ed urgenti, che impongono 
una democratizzazione delle 
strut ture consolari, la costi
tuzione dei comitati conso
lari. A Berlino ovest c'è un 
asilo italiano che funziona. 
t ra enormi difficoltà, ormai 
da due anni. L'iniziativa è 
parti ta dalla FILEF iFcdera 
zione italiana lavoratori emi
grati e famiglie» e a realiz
zarla hanno lavorato con pas
sione ed impegno compagni 
comunisti e socialisti, sacri
ficando ore e ore del loro 
tempo libero. « Ci rendemmo 
conto — scrivono i protago
nisti in un numero de II 
Barbablù, il giornalino dell' 
asilo — che l'assistenza all ' 
infanzia era uno dei proble
mi più acuti dei nostri con
nazionali e ci mettemmo al 
lavoro. Cominciammo a pren
dere contatti con le autorità. 
a informarci sulle legai esi
stenti e sulle possibilità di 
finanziamento. Contempora
neamente cominciammo an
che a cercare dei locali adat
ti. fino a quando, e non fu 
lacile. trovammo una ex-far
macia nella Gruentalersiras-
se. nel quartiere di Wedding. 
I locali erano a prima vista 
non troppo belli, ma grandi e. 
anche se con molto lavoro 
(e sudore), divennero ciò che 
i rappresentanti del Senato 
di Berlino ovest definirono 
in occasione della inaugura
zione l'asilo più bello fra tut
te le iniziative simili s. 

« Abbiamo ora venticinque 
bambini, t ra i quali cinque 
tedeschi e due turchi ». ci di
ce il presidente deirasilo. 
Giancarlo Biatel. e l'assisten
te sociale Paola Agabiti. 

* Crediamo sia importante che 
ci sinno anche bambini non 
italiani, per evitare di spin
gere noi stessi i nostri con 
nazionali a chiudersi in un 
ghetto. Questo ci aiuta a in

trodurre la doppia cultura. 
a far apprendere sia l'italiano 
che il tedesco, e favorisce l'in
serimento dei bambini nel 
mondo reale che li circonda. 

Due insegnanti sono tede 
sche. una è italiana, oltre al
la assistente sociale. Faccia
mo una riunione de! persona
le (compresa la cuoca) ogni 
qu.nd.ci giorni per stabilire il 
prò.;.anima. Una volta al me
se c e la riunione de: geni
tori dove vengono discussi i 
problemi dell'asilo, dall'ammi
nistrazione alla didattica. I 
genitori ci danno volentieri 
una mano quando c'è da di 
pingere. imbiancare, rinnova
re. Si va affermando la co
scienza che l'asilo appartiene 
alla comunità e che è un po
sto importante di formazione 
e non un semplice parcheg
gio o dormitorio per bambini. 
Quello che ci dà le maggiori 
preoccupazioni sono i finan
ziamenti. Il Senato di 'Berli
no ha finora coperto la mag
gior parte delle spese e assi
cura che lo farà fino al '77. 
Quello che succederà dopo 
non possiamo ancora imma
ginarlo. I genitori pagano 50 
marchi per bambino (compre 
sa filiazione del matt ino. 
pranzo e merenda» e non pos
siamo chiedere loro una som 
ma più alta. Dai consolato 
italiano vengono contributi 
saltuari e paternalistici sui 
qua!: non passiamo fare con
to. Abbiamo chiesto un inter
vento al ministero degli Este
ri. esattamente ali'on. Gra
nelli. ma senza ottenere nep
pure risposta. Abbiamo fatto 
una richiesta di finanziamen
to anche a! Fondo europeo. 
ma senza risultati ». 

Le pareti dell'asilo sono 
tappezzate di grandi fogli sui 
quali i bambini hanno ìiiu 
s t ra to le loro impressioni di 
una visita allo zoo. In una 
bacheca sono affissi il menù 
e i! programma settimanale. 
Nel programma leggiamo: at 
tività percettive e motorie. 
educazione musicale, educa
zione linguistica, attività gra
fico pittorico-plasrica. educa
zione lojicomatematica. Bia-
te! e Paola Agabiti illustrano 
le concezioni pedagogiche del 
l'asilo che si realizzano in 
una \ : ta il più possibile ai 
l'esterno. Ne scrive anche // 
Barbablù: «Scoprite : mestie
ri più diversi della gente, at 
traverso visite a cantieri, fai* 
briche. negozi, uffici, stazio
ni ferroviarie, aeroporti, ecc., 
visitare la vittà. lo zoo. i mu
sei, correre sui prati, mettere 
in relazione il mondo de: 
grandi con il mondo dei pie 
co!:, significa per no: dare al 
bambino la percezione di es
sere parte di un tutto, che 
non sia limitato solo a!!a 
scuoia e alla famiglia. Signi 
fica imprimere ne! bambino 
la coscienza dell'essere so 
c:a?e ». 

Ma qui non ci si può occu
pare soltanto di insegnamen 
to. C'è il pavimento dell'asilo 
che v;i fatto di nuovo, la cu 
cina da rinnovare. !e sedie e 
i tavolini da aggiustare, il 
materiale didattico e ricreati 
vo da sostituire. le pareti 
avrebbero bisogno di essere 
imbiancate, c'è da fare la 
spesa quotidiana .occorre te
nere scrupolosamente aggior
na ta l'amministrazione, c'è da 
met tere in cantiere il nuovo 
giornalino. 

Non ci vuole soltanto pre
parazione pedagogica e ca
pacità. Qui ci vuole passione 
ed entusiasmo (anche se poi 
questa attività e questi anni 
d'insegnamento non vengono 
neppure presi in considerazio
ne agli effetti della carriera 
in I tal ia) . 

L'asilo italiano di Wedding 
rappresenta certamente una 
piccola cosa rispetto alle esi
genze degli immigrati italiani 
a Berlino ovest e. ancor più, 
di quelli della RFT. Ma è un 
esempio, che potrebbe esse 
re moltiplicato per dicci e 

per cento e per mille se so 
lo s; riuscisse a sfondare il 
muro dell'indilferenza (quan 
do non addirit tura del fasti
dio» de! governo italiano ver
so l'emigrazione in generale 
e verso il problema della 
stuoia nell'emigrazione in 
particolare, e a porre line al
le impostazioni caritative e 

j paternalistiche che sono sta-
! te finora tanto a cuore ai go-
| verni democratici. 

Arturo Bariol 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST. 21 

A Budapest e in tutta l'Un
gheria sono finite le scuole, 
ma, per ventitremila studen
ti circa, che hanno termina
to le superiori, 11 periodo del 
le vacanze comincia male: 
dove andremo a lavorare?, 
si chiedono. Diciamo subi
to che non si t rat ta di un 
fenomeno di disoccupazione 
giovanile, ma proprio di sa
pere « dove andare a lavo 
rare». Infatti, dall'inizio di 
quest 'anno è in vigore il 
blocco delle assunzioni per 
quasi tut te le categorie im
piegatizie, e ' per i giovani. 
in particolare quelli che han
no finito il ginnasio o le 
scuole superiori ad indiriz 
zo commerciale, i progetti 
fatti a suo tempo appaiono 
irrealizzabili. Quali le alter
native? 

Non molte: il governo ha 
emesso un decreto in cui è 
detto grosso modo cosi. I 
servizi abbisognano di mano 
doperà, per cui sarà possi
bile impiegarsi alle poste. 
intraprendere la professione 
di commesso di negozio, di 
maestro d'asilo, infermiere. 
taxista, guidatore di bus e 
altri impieghi di questo gè 
nere. A tutti verrà concessa 
la possibilità di frequentare 
un corso accelerato di spe
cializzazione della durata di 
tre o sei mesi„ invece dei 
normali due o tre anni, a se
conda del settore che i gio
vani sceglieranno. Come pu 
re si potrà andare subito a 
lavorare, ad esempio, come 
infermiere, e la sera o du 
ran te l'orario stesso di la
voro frequentare la scuo'a 
relativa, in questo caso sa
rebbe un corso per infermie
ri. L'altra soluzione è quel
la di andare a fare l'appren
dista operaio in fabbrica e 
imparare un mestiere quali | 
ficato. Nessun problema osi | 
ste invece per gli studenti 
laureati. specializzati in 
scuole superiori di economia ' 
o per quelli che hanno scel
to branche tecniche. ! 

Al ministero del lavoro j 
sottolineano che si t rat ta 
di una soluzione provvido j 
ria. necessaria, che l'anno ' 
prossimo non si procederà j 
in questo modo, ma che non j 
era possibile procrastinare 
l'intervento. j 

Si parla di un piano or j 
panico a lunga scadenza che 
affronterà in maniera ra ! 
zionale l'organizzazione del 
lavoro e la pianificazione di 

manodopera. «A sei mesi 
dall 'entrata in vigore dei 
blocco -aille assunzioni — ci 
dice un funzionario — non 
è che abbiamo ottenuto ri 
s i t a t i concreti, ma uno 
scossone psicologico è stato 
dato e la tendenza al son 
fiamonto dell'organico animi 
nlstrativo è stata bloccata. 
Certo i problemi ci sono: 
quello dei giovani, che non 
sono affatto contenti, e del 
le piccole aziende dove effet
tivamente mancano gli im
piegati e dove, ogni volta 
che una donna sta a casa in 
maternità, la situazione di
venta drammatica. Però si è 
fatta chiarezza, si è notato 
un certo impegno nello sue! 

lire il lavoro, abbiamo visto 
sparire le statistiche inutili. 
Le famiglie d'ora in poi, si 
occuperanno di più delle pro
fessioni dei loro figli e - - ag-
giunge ridendo - non tutto 
è male perché finiremo ma
gari per avere una nuova le
va operaia molto istruita. 

Qualche preoccupazione esi
ste per il numero dei giova
ni che andrà subito a lavo
rare. non importa dove, ma 
in attesa di entrare all'uni
versità, infatti in Ungheria 
c'è il « numero chiudo » e 
per diventare .-.tudente uni
versitario bisogna superare 
un esame, co ì molti, che non 
vorranno accettati quest'an
no. si met teranno in area di 

In una intervista a « El Nacional » 

II premier della Guyana 
denuncia le manovre 

degli USA e del Brasile 
Manovre per interferenze esterne - Truppe sareb

bero concentrate alle frontiere 

CARACAS. 21 
Il primo ministro della 

Guyana. Forbes Buruham. ha 
affermato di avere le prove 
che gli Stati l'niti hanno in 
teresse a creare difficoltà al 
suo governo e clic il Brasile 
ha aumentato il numero delle 
sue truppe sulla frontiera del 
suo pai*M\ Nel corso tli una 
intervista pubblicata dal gior
nale tll Sucional. Hurnham 
l»a denunciato clic la cam
pagna di stampa contro il 
suo governo è una risposta 
alla deci-«ione della Guyana 
di avanzare sulla strada del 
socialismo. Quello che preoc
cupa certi ambicni; reazio
nari. egli ha spiegato, sono 
i successi che abbiamo otte
nuto nel campo della produ 
zione e della lotta contro la 
disoccupazione. Ciò potrebbe 
essere un esempio * [lerici» 
loso *. egli ha detto, per gli 
altri paesi in via di sviluppo 
e minacciare il dominio delle 
grandi società multinazionali. 

Hurnham ha anche illustra
to le misure prese dal suo 
governo per far fronte a que
sta campagna e per spiegare 
alla popolazione la necessità 
ili difendere la sovranità del 
paese e il suo diritto a fare 
una scelta socialista. K" stato 
necessario, egli ha preci-a 
to. tonnare dell»* milizie po
polari, rafforzare le forze ar 
mate e intraprendere una 
campagna diplomatica per 
denunciare i pericoli di ag
gressione esterna. Hurnham 
ha detto che il suo è un pic
colo paese e elio non ha al
cun interesse a interferire 
nella |x»litica interna di al
tre nazioni. Per contro, «-gli 
ha aggiunto, esistono certi 
ambient. imperialisti e reazio
nari che hanno interesse a 
interferire negli affari in
terni della Guyana. Egli ha 
tuttavia espresso il suo de
siderio di continuare il dia
logo con tutti i paesi per evi
tare un aggravamento della 
situazione. 

parcheggio aspettando il 
prossimo anno. Questo coni 
porterà anche una certa ten 
sione e polemiche sui prò 
blemi delle raccomandazioni 
agli esami e via di seguito. 

Sempre per ciò che con
cerne la manodopera e la 
sua razionale utilizzazione. 
dal l. luglio prossimo vi sa 
rà anche un nuovo provve 
dimento sulla mobilità. Da 
questa data sarà concessa la 
facoltà ai consigli regionali 
(19 più quello di Budapest > 
di decidere un ordine d: 
priorità delle diverse azlen 
de per l'assunzione di In 
voratori idi osmi categoria 
di lavor.it ori » Cosi potrà 
avvenire che in una zona il 
c o n s c i o decida che solo 
un'azienda può assumere per 
sonalo, o addirittura nessu 
no. Inoltro, l'azienda non 
pnt»-à più cercarsi por con 
to proprio lavoratori senza 
l'autorizzazione di una spo 
oiale commissiono E in (pio 
sia au»n.-;,-/azione verranno 
anche statolito con proci Mo 
ne professioni permesse e 
durata della concessione. In 
tutti gli altri casi sarà In 
commissione a distribuire ì 
lavoratori 

La .< mediazione ^ so co 
sì possiamo chiamarla sarà 
Inoltre nbblieatnria por tutt: 
quei lavoratori che in un an 
no hanno già cambiato pò 
sto di lavoro duo volte, o elio 
hanno dato lo dimissioni 
senza proavviso. In più i In 
voratori possono ossero «r 
sunti solo se non sono ocru 
pati in altro aziende: non 
possono essere promossi sa 
lari diversi per uguali man 
sioni; soprat tut to non po-> 
sono esistere premi. 

E' stato anche annunciato 
che molto presto entreranno 
in vinore norme che colpi 
ranno il reddito di lavoro 
che cambiano troppo di fro 
ouonte e ingiustamente pò 
sto di lavoro. Si spera co>i 
di porro fine alla eccessiva 
mobilità di manodopera, che 
in alcun' casi supera il .10'';. 
anche se i\,i parte delle 
aziende è sta '« so"evata 
qualche critica. Esse dicono 
essondo tu t to praticamente 
centra'izzato. i criteri e 'o 
conseguenti decisioni non ri 
schioranno di essere t roppi 
soggettivi? Al ministero han 
no risposto che sì. le prcoc 
cupazioni sono anche reali. 
ma comunque 1 vantaggi *n 
ranno di gran lunga superlo 
ri agli svantagzi. 

Silvio Trevisani 
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